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(7769)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Accettazione delle dimissioni rassegnate dal niembri del D1ret-
torio Nazionale del Partito Nazionale Fascista, nominati con
decreto del 10 dicembre 1931-X.

Con decreto del Capo del Governo in data 12 dicembre 1932-XI

sono state accettate le dimissioni rassegnate dai Membrí del Diret-

torio Nazionale del Partito Nazionale Fascista, nominati con decreto

del 10 dicembre 1931 - Anno X.

(7770)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 3 marzo 1932, n. 1608.
Rettifica della tabella che determina 11 numero e la residenza

dei notari nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 80, sull'ordi-
namento del notariato e degli archivi notarili;
Vista la precedente tabella del numero e della residenza

dei notari, approvata con R. decreto 26 aprile 1914, n. 421,
la quale assegnava un posto di notaro al comune di Pomai
rico e due posti al comune di Pisticci, compresi rispettiva-
mente nei mandamenti di Matera e di Pisticci;
Visti i pareri a suo tempo emessi dal Consiglio notarile

di Matera e dalla Corte di appello di Napoli sulla conve-

nienza che, nella revisione generale della tabella, fosse man-
tenuta l'assegnazione di un posto al comune di Pomarico e

di due posti al comune di Pisticci;
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Vista la nuova tabella che determina il numero e la resi-

denza dei notari, approvata con R. decreto 9 luglio 1926,
a. 1268, contenente l'assegnazione di due posti di notaro al
comune di Pomarico e di un posto al comune di Pisticci;
Ritenuta la necessità di rettificare la nuova tabella nel

senso di mantenere le precedenti assegnazioni di posti, man-
cando i requisiti necessari per l'assegnazione di due posti al
comune di Pomarico e di un solo posto al comune di Pi-
sticci;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La tabella che determina il numero e la residenza dei no-
tari nel llegno, approvata con R, decreto 9 luglio 1926,2
n. 1268, è rettificata nel senso che è aseegnato un solo posto
di notaro, anzichè due posti, al comune di Pomarico e due

posti di notaro, anzichè un posto, al comune di Pisticci, di-
stretto notarile di Matera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1932 - Anno XJ
Àtti del Governo, registro 327, foglio 81 - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1609.
Inclusione dell'abitato di Castronovo di Sicilia, in provincig

di Palermo, tra quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIŒ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 10U);
Visto il Nostro decreto ï luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Sicilia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del. decreto Luogotenenziale.
80 giugno 1918,'n, 1019 e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli efetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frano minaccianti abitati) quello di Castronovo di
Sicilia, in provincia di Palermo.

Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 10 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALÀNZA.
Visto, il naardasigild: DE FRANCISC1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1932 - Anno XI

Alt¿ del Governo, registro 3D, foglio 84. -- FERZI.

REGIO DECRETO 17 novembre 1932, n. 1610.

. Revoca della dichiarazione di zona malarica per il territorio
del comune di Francavilla a Mare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 630, e il rego-
lamento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907,
n. 61, che contengono diúposizioni per diminuire le cause

della malaria ;
Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che

apporta modifielle s,nll'ordinamento sanitario del Regno;
Veduto 11 Nostio decreto 6 settembre 1902, n. 410, col

quale fu provveduto alla delimitazione della zona malarica
nel comune.di Francavilhi a Mare, della provincia di Chieti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo IMinistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di:Stato per gli af-
fari delPinteruol
Abbiamo decretato e decretiamo:

R revocata la dichiarazione di. zona malarica fatta col
'stiindicato Nostro decreto per il territorio del comune di
Francavilla a Mare della provincia di Chieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inseito nella raccolta ullicinie delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Defistrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, refistro 327, foglio 83. - FERZI.

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 1611.
Autorizzazione al Regio conservatorio di musica « Ghttoppo

Verdi » di Milano ad accettare un legato.

N. 1ûlt. R. decreto 10 giugno 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, il Regio con-
servatorio di musica « Gjuseppp Verdi » di Milano viene
autorizzato ad accettare un legato disposto dalla signora
Emilia Haniel per la istituzione di una borsa di studio da
assegnaisi ad alunni. del, detto Istituto.

Visto, 4 Guardasiffili: D- FRANCISCI.

Registrato alla Corte del conti, addi 21 dicembre 1932 - Anno XI

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1612.

Erezione in ente morale della fondazione « Ricovero Marti.
nelli », con sede nella frazione Balsamo del comune di Cinisello
Balsamo,

N. 1612. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, la fondazione « Ricovero Martinelli », con
sede nella frazione Balsamo del comune di Citisello Bal-

samo (Milano), viene eretta in ente morale con ammini-
strazione autonoma, e ne è approvato, con alcube modifi-
che, lo statuto organico.

Visto, il Guardasiggli: DE FRANCISCI.

Registrato alta corte del conti, addi 19 dicembre 1932 - Anno II
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REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Gatti Ernesto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale fra gli altri, il sig. Gatti Ernesto venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione quale

agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di

Milano ;
Vista la domanda in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Gatti ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Gatti, in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come agen-

te di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Gatti Ernesto è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione

concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale

4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale agen-
te di cambio in soprannumero.
Il .l¶nistro proponente è incaricato della esecuzione del

preseng decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la regtrazione.
Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1932 - Anno X

ih

.VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 3 novembr' 1932 - Anno XI
'

ItegisÚ n. 9 Finanze, foglio n. 117. - GUALTIERI.

(7655)

REGIL DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Milano sig. Grassi Roberto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PlGI VOLONT.\ DELL.\ NAZIONE

HE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4081, col quale, fra gli altri, il sig. Grassi lloberto venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Dorsa valori

di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio lü32-X, con la quale
il predetto Grassi ha' chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Crassi, in or-

dine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Mílano;

Visto il II. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Grassi lloberto è nominato agente di cambio pres-

so la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-

steriale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione di

agente di cambio in soprannumero.

Il 31inistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
Dato a San llossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO ELMANUELE.
Jrso.

17egistrato alla Corte del conli, addi 3 novembre 1932 - Anno XI

licyistro n. 9 Finalec, {nglio n. 116. - GUALTIEIO.

(7656)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig, Graziani Camillo.

VITTOIIIO EMANUELE III

P1Œ GRAZIA DI DIO ll PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 1081, col quale, fra gli altri, il sig. Graziani Camillo ven-

ne autorizzato a continuare nell'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa

valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Graziani ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Graziani, in

ordine all'attività professionale íinora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Graziani Camillo è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizza-

zione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mini-

steriale I settembre 1923, per l'esercizio della professione di
agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1032 - Anno X

VITTORIO EMAKUELE.
Jrsa.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 3 novembre 1932 - Anno XI

Jtegistro n. 9 Finan:c, foglio n. 115. - GUALTIERI.

(7657)
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REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Jarach Emilio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4084, col quale, fra gli altri, il sig. Jarach Emilio venne

autorizzato a continuare nelFesercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Milano;
.Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Jarach ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Jarach, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
sinciale dell'economia corporativa di Milano ;
Yisto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Jarach Emilio è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministeriale

A settembre 1925, per l'esercizio della professione di agente
di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

prescute decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO E3IANUELE.

JUNo.

Registrato alla Corte del conti, addì 3 novemb. ; 1932 - Anno XI

1(cUlstro n. 9 Finatue, {00tio n. 125. -- GUALTIERL

(7658)

ItEGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Macchi Giuseppe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 26 giugno 1926,
n. 3042, col quale, fra gli altri, il sig. Blacchi Giuseppe ven-
ne. autorizzato a continuare nen'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero presso la Dorsa

valori di Milano;
Yista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Macchi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Macchi, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;

Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Macchi Giuseppe è nominato agente di cambio pres-
so la Borsa valori di Milano, restando.revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mini-
steriale 26 giugno 1926, per l'esercizio della professione di
agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conl¿, addi 3 novembre 1932 - Anno X1
Redistro N. 9 Finanze, foglio n. 114. - GUALTIERI.

(7659)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Magnani Silvio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data i settembre inií,
n. 4084, col quale, fra gli altri, il sig. Magnani Silvio vndite
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione ijifiÏ=
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa viiÏõri
di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Magnani ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Magnani, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta coine
agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agenti

di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-
vinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del.30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Magnani Silvio è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Ministeriale
4 settembre 1925, per l'esercizio della professione di agente
di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EB1ANUELE.

JUNG.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 novemt>re 1932 - Anno XI

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 113. - GUALTIERI.

(7660)
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1:EGIO DECRETO 3 novembre 1932,

Nomina del Itegio commissario liquidatore della Società ano-

nima « Securissima » con sede in Palermo.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i llegi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con II..decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con II. decreto 4 niarzo 1926, n. 519;
Considerato clie la Società anonima « Securissinia », con

sede in Palernio, ha assunto assicurazioni senza averne ot-

tenuta la prescritta autorizzazione;
Considerato inoltre clie la predetta Società non lia costi-

tpito il capitale mininio prescritto dall'art. 1 del II. de-

creto-legge 27 ottobre 1027, n. 2100, e non possiede attività
sufficienti per la copertura delle riserve e cauzioni previste
dall'art. 2 del decreto citato;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiarno:

Art. 1.

La Società anonima « Securissima » con sede in Palermo,
posta in liquidazione e ne è nominato Regio coinmissario

hquidatore l'avv. prof. Gioacchino Scaduto.

Art. 2.

Al Regio commissario liquidatore è assegnato, a carico del.
In Boeietà, un conipenso da deterrninarsi alla chiusura della
liquidazione con altro Nostro decreto su proposta del Capo
dyl. Governo, Priino Ministro Segretario di Stato, Ministro
Segretario di Stato per le corporazioni.
II' presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Dato a San Rossore, addì 3 novenibre 1932 - Anno XI

VITTORIO EllANUELE.

$ÍUSSOLINI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1932 - Anno XI
lleUlstro n. 3 Corpora:¿oni, foglia n. 76. - BETTAZZI.

(774 I)

IlEGIO DECRETO 14 ottobre 1932.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 4 del 11. decreto-legge 9 ottobre 1919,
n. 21G1, ed 1 e 2 del regolamento approvato con 11. decreto

14 agosto 1920, n. 1283, sulle derivazioni ed utilizzazioni di
acque pubblichej

Visto l'elenco suppletivo delle acque pubbliche per la pro-
vincia di Milano, compilato a cura del Ministero dei lavori ·

pubblici;
Visti gli atti della compiuta istruttoria;
Ritenuto che 10 schema dell'elenco è stato pubblicato nel-

la provincia di Milano col decreto del Afinistero dei lavori
pubblici in data 27 ottobre 1931, n. 4878/1;
Che nessuna opposizione è stata presentata avverso lo

schema stesso;
Che pertanto l'elenco suppletivo delle acque pubbliche

della provincia di Milano, nel testo allegato al presente de-
creto è meritevole di approvazione;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici come da voto 30 luglio 1932, n. 1602;
Su proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per i

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato l'elenco suppletivo delle acque pubbliche del-
la provincia di 31ilano, giusta l'unito esemplare vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per i la-
vori pubblici.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato dalla R. nave Savoia, addì 11 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALAN2A.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1932 - Anno XI
lleyistro TL 19 Lacori pubblici, JOUllo n. 111.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Milano.

N. B. - Nella colonna (2) findicazione .ßune, torrente, botro,,saRone, ecc.
non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la 'quale
sono conosciuti nella località.

Comunque ieterminato il limite ûno al quate si ò diohiarato pubblico il corso
d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sernpre ritenere esteB& superiormente
fino alla presa d'acqua dell'ultimo opifloto a 'monto.

e

g DenomiBREiODe Comuni toccati Limiti entro i quali

p (da valle Fooe o sbocco od si ritiene pubblico

verso monte) attraversatt 11 corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Colatore Muzza Adda Castiglione Dallo sbocco a Ca.
d'Adda - stiglione d'Adda
Terranova allo scaricatore
de' Passerini Priora
- Bertonico -

Turano -

Mairago -

Cavenago
d'Adda -

S. Martino
in Strada -

Massalongo -
Corneliano
Laudense

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Ilet

18 Ministro per i lavori pubblici:
DI CROLuuNZA.

(7754)
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REGIO DEORETO 28 novembre 1932.

Autorizzazione al comune di Firenze ad applicare il contri=
buto di manutenzione delle opere di fognatura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 ottobre 1931 con la quale il po-
destà di Firenze chiede l'autorizzazione ad imporre il contri-
buto di manutenzione delle opere di fognatura, nella misura
di centesimi uno per ogni lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune, che ha applicato tutte le imposte consentite dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massime, di-
mostrano la necessità di far luogo alla richiesta autorizza-

zione;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale e del Consiglio di Stato;
Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Firenze è autorizzato ad applicare il contri-
buto di manutenzione delle opere di fognatura, con le moda-
lità di cui agli articoli 248 e seguenti del citato testo unico.
L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in modo

che il relativo provento non superi l'ammontare della spesa
sostenuta dalPEnte per la manutenzione delle opere stesse e

non potrà eccedere la misura di centesimi uno per ogni lira
di reddito imponibile.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Jfegistrato alla Corte dei conti, addl 10 dicembre 1932 - Anno XI
Ilegistro n. 8 Interno, foglio n. 183, -- DI Maco.

(7743)

REGIO DECRETO 28 novembre 1932.
Autorizzazione al comune di Ancona ad applicare il contri.

buto di manutenzione delle opere di fognatura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Ancona, tendente ad ot-
tenere l'autorizzazione ad imporre il contributo di manuten-
zione delle opere di fognatura, nella misura di centesimi
due per ogni lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune, che ha applicato tutte le imposte consentite dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massime, di-
mostrano la necessità di far luogo alla richiesta autorizza-
none;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale e del Consiglio di Stato;

Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ancona è autorizzato ad applicare il contri-
buto di manutenzione delle opere di fognatura, con le mo-
dalità di cui agli articoli 248 e seguenti del citato testo unico.
L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in modo

che il relativo provento non superi l'ammontare della spesa
sostenuta dall'Ente per la manutenzione delle opere stesse e

non potrà eccedere, in nessun caso, la misura di centesimi due
per ogni lira di reddito imponibile.
Il Nostro Ministro'proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxx.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 10 dicembre 1932 - Anno XI

Registro n. 8 Interno, foglio n. 184. - DI MAnco.

0742)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 dicembre 1932.
Nomina del nuovi Membri del Direttorio Nazionale del Par.

tito Nazionale Fascista.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Veduto l'art. 8 della legge 14 dicembre 1929, n. 2099¡½on-
tenente modifiche alla legge 9 dicembre 1928, n. 2694 Aul-

l'ordinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio dí4Pfa-
scismo, e norme per l'ordinamento del Partita NadianMa
Fascista;
Veduti gli articoli 7 ed 8 dello statuto del Partito Nazio-

nale Fascista, approvato con R. decreto 17 novembre 1932,
numero 1456:
Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fa-

scista;

Decreta :

Sono nominati Membri del Direttorio Nazionale del Par-
tito Nazionale Fascista:

Marpicati prof. Arturo, vice segretario;
Adinolfl avv. Matteo, vice segretario;
Marinelli gr. uff. Giovanni, segretario amministrativo;
Deffenu prof. dott. Luigi, membro;

. Pavolini dotte Alessandro, membro;
Perotti dott. Cesare, membro;
Serena avv. Adelchi, membro;
Martignoni ing. Ciro, membro;
Spizzi prof. dott. Attilio, membro.

Roma; addl 12 dicembre 1932 · Anno XI.

Il Capo del Governo
Primo Ministro ßegretario di Stato:

ÀÍUSSOLINI.

(7771)
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DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1932.
Ilevoca dell'autorizzazione concessa alla Cassa 'agraria di

Luco dei 31arsi per l'esercizio del credito agrario.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500, che reca

provvedimenti circa l'ordinamento del credito agrario del Re-
gno, convertito in legge, con modificazioni, con la legge 5 In-

glio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-legge 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge 20 dicem-
tire 1928, n.- 3130;
Visto l'art. 47, 3° comma, delle norme regolamentari per

l'esecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 15(19, approvate col decreto interministeriale del 23 gelp
naio 1928, pubblicato nella G«zzetta Ufßciale del 2 febbraio
successivo n. 27 e modificate con decreti interministeriali del
18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispettiva-
mente, nella Gazzetta Ufßciale del 4 luglio 1928, n. 151, c
del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa agraria di Luco dei Marsi fu auto-

rizzata a compiere operazioni di credito agrario di esercizio,
previste dall'art. 2 del Regio decreto-legge predetto, nel ter-
ritorio dello stesso Comune, quale ente intermediario della
Sezione di credito agrario del Banco di Napoli, con provve-
dimento della Sezione medesima del 5 marzo 1920, ni sensi
dell'art. 33 delle norme regolamentari sopra menzionate;
Vedute le proposte formulate dalla Sezione di credito agra-

rio gel Banco di Napoli, con nota 28 novembre 1932, numero
211'117 ;

Decreta:

Tresocata l'autorizzazione ad esercitare il credito agrario,
già concessa alla Cassa agraria di Luco dei Marsi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:cita Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 14 dicembre 1932 - Anno NI

11 Ministro: AcEnco.
(7732)

DECRETO MINISTEILIALE 22 novembre 1932.

Autorizzazione ad app11care nel territori delle stazioni di
cura di Palermo, Firenze, Varazze e Pescara, le speciali contri-
bgzioni previste dall'art. 15 del IL decreto-legge 15 aprile 1926,
n. 765.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FIÑAËZË

Viste le istanze delle Amministrazioni interessate;
Udito il parere del Consiglio centrale. delle stazioni di

cura;
Veduto il R. decreto-legge 15 aprile 192G, n. 765, modifl

cato col R. decreto-legge 2 luglio .1931, n. 1262;

Decreta:

1. 2 autorizzata, nei territori delle stazioni di cura, sog-
giorno o turismo di Palermo, Firenze, Varazze e Pescara,
l'applicazione delle speciali contribuzioni previste dall'ar-
ticolo 15 del citato R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 7G5, a
carico di coloro che si giovino degli esaghi e dei tratteni
menti delle stazioni.

2. Nel territorio della stazione di Pescara dette contribu-
zioni non potranno eccedere le aliquote del quattro per cento
per tutti gli spettacoli e tratten.imenti sui quali i diritti era-
riali sono applicati in misura del dieci per cento, e del sei

per cento per gli altri spettacoli e trattenimenti sui quali
tuli diritti non sengono applicati.
3. Nel territorio della stazione di Firenze le contribuzioni

autorizzate a norma del n. 1 del presente decreto sono limi-
tate agli spettacoli e trattenimenti sportivi, con esclusione
dei biglietti d'ingresso ed abbonamento ai campi di corse di
cavalli.

I piefetti delle provincie di Palermo, Firenze, Savona e

Pescara sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 22 novembre 1932 - Anno XI

Il .llinistro per le finante: p. Il Ministro per l'internot

JUNG. ARPINATI.

(7747)

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1932.

Unificazione delle aziende autonome delle stazioni di cura
di San Remo, Ospedaletti e Bordighera e riconoscimento delle
caratteristiche di cui al R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765,
al territorio di alcune frazioni del comune di Lucca.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le istanze delle Amministrazioni comunali inte-

ressate;
Veduto il decreto Ministeriale 30 novembre 1926, col quale

vennero,.riconosciute al territorio dei comuni di San Remo,
Ospedaletti e _Bordighera le caratteristiche di stazioni di

cura, soggiorno o turismo, nonchè il successivo decreto 28 ot-
tobre 1927, col quale tali caratteristiche vennero riconosciu-
te al territorio delle frazioni Villa, Ponte a Serraglio e For-

noli, del comune di Bagni di Lucca;
IJdito il parere delle Giunte provinciali amministrative di

Imperia e di Lucca, del Commissariato pel turismo e del

Consiglio centrale delle stazioni di cura;
,Veduto il R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, modi-
ficato col R. decreto-legge 2 luglio 1931, n. 1212;

Decreta :

1. Le aziende autonome delle stazioni di cura, soggiorno o
turismo di San Remo, Ospedaletti e Bordighera sono uni-

ficate, a decorrere dal 1° gennaio 1933, in un'unica azienda

autolioma, con sede a San Remo.
2. Sono riconosciute, ad ogni conseguente effetto, al ter-
ritorio delle frazioni di Granaiola, Lugliano, Renabbio e Pie-
se di Controne, del comune di Bagni di Lucca, le caratteri-
stiche di cui all'art. 1 del citato R. decreto-legge 15 aprile
1926, n. 705.

I prefetti delle provincie di Imiperia e Lucca sono incark
cati dell'esecuzione del presente decreto.

Roma, àddi 22 novembi'e 1932 - Anno XI

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'internot
JUNG. Anr1NATI.

(7748)



23-Ir-1932 (XI) • GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 295 5729

DEORETO MINISTERIALE 16 dicembre 1932.

Inquadramento sindacale dei proprietari di barche pesche.
recce a vela di stazza non superiore a dieci tonnellate.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli atti relativi all'inquadramento di coloro che at-

tendono alla pesca;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale è

data facoltà al 31inistero delle corporazioni di emanare prov-
vedimenti in materia d'inquadramento sindacale delle cate-

gorie professionali;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 503, e relative norme di at-

tuazione;

Determina:

Art. 1.

Sono attribuiti alla Confederaziorie dei Sindacati fascisti
della industria i proprietari ed armatori di barche pescherec-
cie a vela, di stazza non superiore a dieci tonnellate, purchè
facciano parte degli equipaggi per l'esercizio cifettivo e conti-

nuutivo della pesca.

Art. 2.

Il presente decreto ha efficacia per tutti gli effetti dal
y gennaio 1933.

Iloma, addl 1G dicembre 1932 - Anno XI

p. Il Ministro: B1Aci.
(7733)

DECRET1 PREFETTIZI:

.

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-5GT M.

IL PREFETTO

DELLA PROVITCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinig Enrico di Sebastiano e della
fu Svoda Antonia, nato a Cormons il 2 gennaio 1892 e resi-
dente a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinig Caterina di Giacomo Cucit, nata a Cormons il
20 ottobre 1894, moglie;

Marinig Vulmaro, nato a Cormons il 16 dicembre 1920,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO,
(7181)

N. 50-565 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto afi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge snzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Marinig ved. Antonia, della fu
Elisa Polegna, nata a Trieste il 20 gennaio 1863 e residente
a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale i Cor-

mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e õ¢elle
istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: Tosco.
(7183)

N. 50-501 M-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisterinle 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto,
°Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Marinig Antonio fu Giuseppe e della

fu Ambrozie Maria, nato a Brizza (Dolegna) il 9 gennaio
1891 e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Marinig Maria fu Giuseppe, nata a Brizza l'11 agosto
1892, sorella;

Marinig Giovanni fu Giuseppe, nato a Brizza il 13 feb-

braio 1897, fratello ;
Marinig Vittorio Augusto fu Giuseppe, nato a Cormous

il 4 dicembre 1905, fratello;
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Marinig Rodolfo fu Giuseppe, nato a Cormons il 3 gen-
unio 1908, fratello;

Marinig Bernardina fu Giuseppe, nata a San Lorenzo
Nebola il 1899, sorella ;

Marinig Silvia di Bernardina, nata a Cormons il 6 ot-
tobre 1923, nipote;

Marinig Francesco fu Antonio, nato a Bigliana il 15 mar-
zo 1855, zio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Cor-

mons, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(1184)

N. 50-503 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italian., dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilat;o ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Marinig Giuseppina in Tomat di
31ichele e di Pereoglia Maria, nata a Brazzano (Cormons) il
14 ättobre 1906 e residente a Cormons, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del buccitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

.Oorizia, addl 2 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto: Tmsco.
(7185)

N. 50-612 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
stuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1928 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il nognome del sig. Marinig Giacomo fu Giacomo e di Pe-
tipi Lucia, nato a, Cormons l'11 Inglio 1885 e residente a

Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella foring
italiana di e Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faml-
gliari:

Marinig Téresa di Giuseppe Bon, nata a Cormons il 5
maggio 1857, moglie.
Il preserite decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-

mons, sarà notificato alPinteressato a termini delFart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

11 prefetto : TIENGO.
(7186)

N. 50-011 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCÏA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

.Il cognome del sig. Marinig Augusto fu Luigi e di Derossi
Pelagia, nato a Cormons il 18 agosto 1892 e residente a Cor-
mons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Sínrinig Anna fu G. Batta Bigot, nata a Cormons il
30 novembre 1896, moglie.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessato a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 2 agosto 1932 - Anno X

ll prèfetto: TIENGO.
(7 187)

N. 50-610 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende as
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
niite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto nii.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minin
steriale;
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Decreta:

Il cognome della signora Marinig Lucia in Visintin di Gia-
como e di Teresa Boh, nata a Cormons il 21 dicembre 1884

e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del eticcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addl 2 agosto 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(7188)

N. 50-000 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Marinig Maddalena in Cerin di

.Valentino e di Candrus Domenica, nata a Cormons il 0 set-

tembre 1870 e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 2 agosto 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO.
(7189)

N. 50-608 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezili Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Marinig Vincenzo fu Pietro e ill Ma-
ria Tomadin, nato a Cormons 11 17 aprile 1887 e residente a

Cormons, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Marini »,

Uguale restituziolle à disgöktä þe i seguenti huol fami-
gliari:

afarinig Gioseffa fu Giuseppe Sirch, nata a Odrigia il 0
aprile 1884, moglie;

Marinig Vincenzo, nato a Cormons il 0 agosto 1917, fi-
glio;

Marinig Clodoveo, nato a Cormons il 31 marzo 1921, fi-
glio;

Marinig Odelio, nato a Comons il 5 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cor-

mons, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 11inisteriale 5 agosto 102ß ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

ll prefetto: TIENGO.
(7190)

N. 50-613 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulhtresti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decretolli-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio denteth-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formtL itta

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Markie Carlo di Pietro e di SokoDLu-
cia, nato a Gorizia il 10 agosto 1900 e residente a Goridia, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« BIarchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Markic Maria di Antonio Romsic, nata a Merna nel 1905,
moglie;

Markic Milano, nato a Gorizia il 7 aprile 1928, flglio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- .

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 5 agosto 1932 - Anno X

11 prefetto: Tuesco.
(71til)

N. 50-578 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lé disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Miloch 31aria fu Vincenzo To-

ma<lin e della fu Sabata Sgarbul, nata a Cormons il 16 set-
tembre 1865 e residente a Cormons, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Milocco ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità coinunale di Cor-
mons, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 agosto 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7192)

N. 50-597 M.

IL PItEFETTO

DELLA PItOVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le :struzioni contenute nel decreto IMi-

uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Itegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;
'3 Decreta :

Il cognome del sig. Marinic Giuseppe fu Giovanni e di Sa-
Titec Maria, nato a Vedrignano (San IIartino di Quisca) il
4 agosto 1881 e residente a Vedrignano (San SInrtino di Qui-
sca), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
ligtim di « Marini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Marinic Francesca fu Biagio Drnorscek, nata a Crasena
il 2G maggio 1881, moglie;

Alarinic Emilia, nata a Vedrignano il 9 novembre 1907,
figlia;

3Iarinic llosalia, nata a Vedrignano il 3 ottobre 1000,
figlia;

3Iarinic Alaria, nata a Vedrignano il 19 maggio 1911, fi-
glia ;

3Iarinic Leopolda, nata a Vedrignano il 28 agosto 1913,
figlia ;

Olarinic Celestina, nata a Vedrignano il 5 novembre
1919, figlia;

Marinic Giuseppe, nato a Vedrignano il 18 luglio 1922,
figlio;

Marinic Maria fu Pietro Samee, nata a Vedrignano il
2 settembre 1856, madre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di.Ban

Afartino di Quisca, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 28 luglio 1932 - Anno X

Il prefego: THONGO. i

cl193)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera del

deputati, nella seduta del ti dicembre 1932, il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 10 novembre 1932,
n. 1499, concernento variaziom agli stati di previsione della spesa

di diversi Ministeri, nonché al bilancio dell'Azienda autonoma delle

poste e det telegrafl pár l'esercizio finanziario 1933-33, e convalida-

zione del R decreto 10 novembte 1932, n. 1500, relativo a preleva-
zione dal fondo di riserva per le spese impreviste.

(7774)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESono Div. 1 - PonTAFoGLIO

N
.

262.

Media dei cambi e delle rendite

del 21 licembre 1932 - Anno X.1

S. U. America (Dollaro) , , . . , , , , , , ,
19.52

Inghilterra (Sterlina) . . . . . , , , , , , , 65.10

Francia (Franco) . . . . . . e a eoss 76.15

Svizzera (Franco) . . . . , , . . . . . . 370.30

Albania (Franco) . . . . . e . . . • ees -

Argentina (Peso oro) . . , , . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . , . . . . . . , 4.25

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . • -

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . e , , , 2.712

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . • • • -

Bulgaria (Leva) . . . a a . . . . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . . . . . . . a . es , 17.05

Cecoslovacchia (Corona) . , , . . . . . • • . 58.07

Cile (Peso) . . . . . essere
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . a , 3.40

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . , , , , , , , 4.668
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . e . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . e -

Norvegia (Corona) . . . a . « . . . . . . . a 3.37
Olanda iFiorino) . . . . . . . . . . a . a e 7.887

Polonia (Zloty) . . . e • • u . s a e a . . 219 -

Rumenta (Leu) 4,............ -

Spagna (Pegeta) , , , , . . . , , e . . a e 160 -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . a 3.56

Turchia (Lira turca) . . , , , , . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . a s . . -

U.R S.S.(Cervonetz),,,.,,,,,,, -
Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . se -

Rendita 3.50% (1906) . . , , , , , , , , , . 78.30
Id. 3,50 % (1903) . . , , , , , , , , , , 76.325
Id. 3 % lordo . . . . . , , . . , , 54.675

Consolidato ð % . . . , , , , , , , , 85.45

Buo' f novennalL Scadenza 1941
. , , , , , , ,

101.40

Id. id. Id 1934
. . . , e . . . 100.60

Id. Id. Id. 1940 . , , , , , , .
101.425

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 85.625



23 In-1932 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 295 575

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENFRALE DEL DEBlTO PUBBLICO

(2= pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. $2)

Si dientara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle mdicaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito put>
011eo, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevario invece intestarsi e vincolorsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

i 2 8 4 5

Cons. 5% 145899 190 - Tubino Carlo fu Eugenio,'minore sotto la p. Tubino Itenalo-Eugenía-Rinaldo fu Eugenio,
145903 335 - p. della madre Traverso Rosita fu Gio- minore ecc. come contro.

vanni, ved. di Tubino Eugenio, dom. a i
Genova; con usuf. vitäl. a Traverso Rosita
fu diovanni ecc.

3,50% 5579 35 - Ravera Luigia fu Lorenzo, ved, di Came- Ravera 3/aria-Luigia fu Francesco-Lorenzo,
mista rotto Carlo, dom. a Laigueglia (Genova).

.
Ved. ecc. coine contro.

Cons. 5 % 320302 1.000 - 1)aniele Secondo di Francesco, dom. in Ales- Daniele Secondo di Francesco, minpre sotto
sandria. la p. p. del padre, dom. ad Alessandria.

a 2õ4587 100 - Demichells Maddalena fu Luigi, nubile, dom. Demichelis Maddalena fu Luigi, minore sot-
a Roburent (Cuneo). Io la tutela di Demichells PietTo fu Felice,

dom come contro.

3,50% 827043 1.554- Sarno Mario fu Vincenzo, minore sotto la Sarno Mario fu Vincenzo, minore tto la
p. p. della madre Sarno Campassi Irene, p. p. della madre Campassi No;&lrene,
dom. a Napoli. ved. Sarno, dom, a Torre del Greco (Na-

poli).

Cons. 5% 143130 83 - Ferretti Veglia di Angelo, minore sotto la p. Ferretti Felia di Angelo, minore em come
p. del padre, dom. a Roma. contro.

, 77249 1.200 - La Croce Vincenza di Salvatore, moglie di La Croce Vincenza di Salvatore, minore eman-
Littorio Vento Aurelio, dom. a Roma. cipata sotto la curatela del marito Vento

Aurelio, dom. in Roma.

Cons. 5 % 477926 470 - Istituto dei Ciechi .in Milano; con usuf. vital. Intestata come contro; con usuf. Vital. a Gar-
a Garbagnati Anna o Annetta detta anche bagnati Anna o Annetta detta anche An-
Annita fu Giovanni, ved. Savoldt, dom. a nita fu Giovanni, ved. Arcaint, dom. in
Roma. Roma.

3,50 (1902) 10849 133 - Segrett Teresa di Donato, moglie di Canti- Segreti Marta-Teresa di Donato, moglie ecc.
13905 3,50 sano Nicola di Francesco, dom. a Castel- come contro,

luccio Inferiore (Potenza); vincolata.

Cons. Bo 335364 50 - Circhetta Pferino di Cirino, Ipinore sotto la Circhetta Salvatore-CITino-Antonio, di Cirino,
p. p. del padre, dom .a Vaste, frazione del mmore ecc. come contro.
Comune di Pqggiardo (Lecce).

3,50 % 771390 70 - Chiappe Ataria di Apdrea, nubtle, dom. a Chiappe Ernesta-Glulla di Antonio-Andrea,
11reccanecca c4mtitie di Cogorno (Genova). minore sotto la p. p. del padre, dom. co.

me contro.

Cons. 5% 486469 1.220 - Puttgnant Eltsa fu Matteo, minore sotto la p.
s 28718 285 - p. della madr¢ Margutti Giulia fu Ferdi-

Littoric nando, ved. Pytignani, dom, a Bari. Putignano Elisabella fu Matteo, minore sotto
Cons. 5% 53774 115 -- Futtgnant Elisa,o Elisabetta fu Matteo, mi. la p. p. della madre Margulti Giulia fu
uttorio note sotto la p. p. della madre Marzullt Ferdinando, ved. Puttgnano, dom. a Bari.

Giulia fu Ferdinando, ved. Putignani, dom.
a Bari.

3,50% 380271 17,50 Imbasciati António fu Assunto, dom. a Imbasciati Egisto-Antonio fu Assunto, dom.
Lucca, a Lucca.
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Cons. ð ¶, 445678 360 - Di Masi Pasqualina fu Cataldo, minorf Di Masi Pasqualina fu Cataldo e di Turi
, 445677 340 - Of Masi Maria sotto la p. p. della Di Masi Maria Maria-CaTmela, nu•

madre Turi Carmeld fu Nicola, dom. a bili, dom. come contro.
Alassafra (Taranto)

Cons, 5¶, 0121 180 - 11affa Nazzareno, Antonino e Giuseppe fu Sal- Raffa Nazzareno, Antonio e Giuseppe tu Sal-Littorio Vatore, minori sotto la p. p. della madre vatore, tninori ecc. come contro.
Flannacca Grazia fu Antonino, ved. Raffa,
dom, a Messina.

8,50 o 387020 jl97,50 Fliceto Maria-Michela di Federico, moglie di Fliceto Maria-Michela di Federico, moglie di
De Peppo Raffaeler dorti. a Firenze; vinco- De Peppe Rattaele, dom. a Firenze; Vinco-
lata. lata.

Cona. ð• 28349 25) - Scandurra Maria fu Girolamo, moglie di Ca- Scanturro Maria-illuminata, moglie di Cara-
radoima Matteo fu Paolo, dom. a New donna Matteo fu Paolo, dom. a New York.
York.

3,50 365776 150 - Viggiano Annunztata di Raffaele, moglie di Viggiano Marta-Nunziata di Ra¾aele, moglie
Chiacchio Antonio, dom. « Castelluccio In- ecc. come contro; vincolata.
feriore (Poten2a); vincolata.

A terniini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

(7623) Roma, 3 dicembre 1932 - Anno XI p. Il direttore generate: flRUNI.

INISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLICO

Riduzione di cognome di titolare di marchi in forma italiana.
Per effetto del decreto del Regio prefetto della provincia diDißŒa per smarrimento di ricevuta d'interessi su rendita

. Trieste, in data 25 gennaio 1929, il cognome del signor Carlo Reslu-
consolidato 5 per cent0• sni, titolare dei marchi di fabbrica nn. 29196 e 29197, registrätt 11

13 febbraio 1925, compresi nell'elenco n. 3-4 inserito nella Gazzetta
(Unica pubblícazione). Avviso n. 219- Ufficiale n. 210 del 10 settembre 1927, ë stato ridotto nella forma

italiana di « Relusini ».
E stato denunciato lo smarrimento della ricevuta per la rata

semestrale al 1• gennaio 1933 di L. 750 relativa alla rendita conso-
lidato 5 g n. 488444 di L. 1500 a favore di Dattilo Giovanni Battista
fu Giovanni Battista, domiciliato a Roma.

Al termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,
e 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano state notificate opposizioni, verrà
provveduto al pagamento della detta rata serhestrale mediante quie-
tanza del titolare sig. Dattilo.

Roma, 17 dicembre 1932 - Anno XI

(7761)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

Jn data 17 novembre 1932-XI è stato rilasciato l'exequatur al
signor Douglas James, vice console degli Stati Uniti d'America A
NapolL . -

764)
Il diregore generale: CIAanoccA.

In data 2 novembre 19Š2-XI è stato rilasciato l'exequatur al si-
gnor Vittorio Alhadeft, vice console onorario dell'Equatore alla resi-
denza di Milano.

(7765)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI In. data g novembre 1932-XI è stato rilasciato l'exequatur al st.
gnor Riccardo Radaelli, console onorario deH'Equatore alla resi-
denza di Milano.

Apertura di ricevitoria telegrafica• (1766)
Si comunica che il giorno 30 novembre 1932-XI, venne attivato

11 servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Doganella In data 17 novembre 1932-XI è stato rilasciato l'exequatur al
di Ninfa, provincia di Roma, sul circuito 2273. signor Hasan Rifat, reggente 11 Consolato della Repubblica Turca

a Rodi.

(7768) (1767)
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CONCORSI
MINISTERO

DEI.I. EDUCAZIONE NA3IONAI.E

Concorso a 11 posti di censore di disciplina
nel ruolo dello Regie scuole agrarie medio,

IL MINISTRO PEli l'EDUCAT.ÏONE NAZIONALE.

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Vista la lettera del 23 novembre 1931-X, n. 2574, con la quale

S. E. 11 Capo del Governo autorizza. fra l'altro, l'apertura del con-
corso interno per coprire 13 posti di censore di disciplina nel rpolo
delle Reg10 600010 ogrofÌ0 UCdÌ0;

Vista la lettera 10 settembre 1932-X, n. 2574, con la quale S. E.

11 Capo del Governo consento, fra l'altro, che il concorso pubblico,
che sarà bandito per i posti di censore di disciplina che non po,
tranno essere coperti mediante il concorso interno anzidetto, venga
espletato con la procedura d'urgenza, previsto dall'art. 2 del de-

creto dello stesso Capo del Governo, in data 16 giugno 1932-X;
Visto 11 decreto Ministeriale 23 dicembre 1931-X, registrato alla

Corte dei conti 11 successivo 4 aprile 1932-X, registro n. 6 Educa-

zione nazionale, foglio n. 175, con il quale venne bandito un con-

corso interno per 11 posti di censore di disciplina nelle Regie
scuole agrarie medie; ,

considerato che tale concorso interno per 11 posti di censore di
disciplina à rimasto deserto;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 concorso pubblico per esami per 11 posti di censore
di .disciplinå (gruppo A, gradi 11° e 100) nel ruolo delle Regie scuole
agrarie medie.

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire entro 90 giorni dalla data

di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, at Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale
per l'istruzione tecnica Divisione insegnamento agrario), le do-
mande di ammissione al concorso stesso redatte su carta da bollo

da L. 5 e corredate dei seguenti documenti:
1• atto di nascita da cui risulti che il concorrente, alla data

del presente decreto, abbia compiuto 11 216 anno e non superato
il 30° anno di età. Questo limite è elevato al 35 anno per gli ex
combattenti e al 39• per gli invalidi di guerra;

2• certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino

italiano e gode dei diritti politici. A1 fini del presente decreto sono

equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e quelli
poi quali tale equiparazione sia statn riconosciuta in virtù di de-

creto Reale;
3• certificato di regolare condotta civil', morale e politica,

d'. rilasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo

domicilio o la sua abituale residenza;
4• certificato penale generale negativo, da rilasciarsi dal com-

petente ufficio giudiziale;
5• certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficio

sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana e

robusta costituzione, ed è esente da difetti od imperfezioni che in-
fluiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale, produrranno il certiflcato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria
di edi all'art. 14, n 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15;

6o foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva, o di iscrizione nelle listo di leva

I candidati ex combattenti od invalidi di guerra produrranno
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, an-
notati delle benemerenze di guerra;

7e stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

11 candidato ha la sua abituale residenza;
So fotografia con la firma da autenticarsi dal podestà o da un

notaio, quando 11 candidato non sia provvisto del libretto ferro-

viario;

96 titolo legale di studio: diploma originale o copia autentica
di laurea o titolo equipo11ente, rilasciato da Università o da altri
Istituti d'istruzione superioret

10• elenco in carta libera in doppio esemplare dei documenti
e titoli.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescri-

aioni delle leggi sul ballo.
Il certificato di nascita, ggpilo di gl‡t4dinggyq (tgliana, do-

ytanno gysere legalizzati dal presidopte 49) 'fribyngle q pa) pretore
del Mandamento nella cui giurisdizione si trove 11 Corgune ga cui
gli atti proveng040. Quello 41 buona congotta 441 prefetta. Il cer-
11110410 mediog govrA esser leg41tzz4to 44) prefettp . sg rilasciato
da un medico provinciale; dalle apparipri gulgri)¾ gn litar), og pig
sciato da un medico militare, o 44) podgs)4, 14 cui gyrga sarà
autenticata dal pretetto, go il certincàto verrà rilasciate gg yn
utaciale sanitario, .

11 certificato penale dovrà essere legalizzato dal presidente del
Tribunale. Inoltre i certificati di cui al numeri 2, 3, 4 e 5, non
saranna validi se rilasciati da più di tre mesi prima della gata
del presente decreto.
1 concorrenti, che siano impiegati di ruolo dello Stato, sond

esonerati dalla presentazione det documenti di cui al numeri 2, 3,
4, 5 e 6. Essi pc sono tenuti a presentare copia dello stato matri-
colare, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendono.

Non à consentito di fare riferimento a documenti esistenti presso
altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'educazione nazionale.

Art. 3.

Non sono ammesst al concorso i candidati che facciano perve.
nire la domanda ed i documenti oltre il termine prescritto.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto 11 Mt.
nistero può assegnare al concorrente un termine di 15 giorni alun-
chè il documento sia regolartzzato.

L'ammissione al concorso, potrà, inoltre, essere neghta con

decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile.

Art,. 4.

Il concorso à per esami. Tuttavia sarà tenuto conto anche del
titoli e documenti che attestino nei concorrenti la loro..prepara•
zione ed attitudine a coprire i posti ai quali aspirano.

Gli esami consisteranno:
a) in una prova scritta (svolgimento di un tema d oltura

stortco-letteraria);
b) in una prova orale (colloquio sulle seguenti materie: lin-

gua e letteratura italiana, storia, pedagogia, igiene, nozioni di

diritto civile costituzionale ed amministrativo e di legislazione sco-

lastica con particolare riguardo a quella concernente l'istŸÔ¾ione
agraria) secondo i programmi allegati al presente decreto.

Art. 5. .4 4

Ai candidati ammessi al concorso sarà dato tempestivo avviso
del giorno in cui avranno inizlo gli esami, che avranno luogo in
Roma, presso il Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una apposita Commissione, noml-
nata dal Ministro per l'educazione nazionale tra' il personale del-
l'Amministrazione centrale di grado non inferiore al 7• e tra 11

personale direttivo ed insegnante delle Regie scuole agrarie medie.

Art. 7.

I vincitori del concorso conseguiranno, se meritevoli, la nomina
a censori di disciplina nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie

dopo aver prestato 11 prescritto periodo di prova di cui all'art. 17

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modiflcazioni,
periodo durante 11 qllale sarA loro attribuito l'assegno mensile di

L. 800 a norma del decreto del Ministro per le finanze del 2 lu-

glio 1929, assegno ridotto, per ettetto del R. decretp-legge 20 ngvegn-

bre 1930, n. 1491, a L. 704,
Ad essi corapete anche, durante tale . periodo, l'aggiunta di fa.

miglia a norrtia delle dispost2toni vigenti.
Conseguita la nomina i vincitori del concorso vengono collocati

nel ruolo dei censori di disciplina delle Regie scuole agrarie mo•

die (gruppo A, grado 11•), salvo quanto sarà disposto in attua.

zione della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889.

. Il presente decreto sarA comunicato alla Corte del conti por
14 registrazione.

Roma, addi 18 novembre 1932 - Anno XI

fl Ministro: ERCOLE.
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Programmi per il concorso pubblico per 11 posti di censori
di disciplina nel ruolo delle RcUie scuole afraric medic.

I. - LETTERATURA ITALIANA.

1. - Caratteri generali dei secoli XIII e XIV. Notizie sui tre
grandi trecentisti e sulle loro opere:

la Divina Cominedia; il Canzoniere del Petrarca; il Deca-
Inerone (1).

2. - Caratteri generali dei secoli xv, xvl e xvil:

le Istorie florentine del Machiavelli; la Storia d Italia del
Guicciardini; l'Orlando furioso; la Gerusalemme liberata; la See-
chia rapita; 11 Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo di
Galileo.

3. - Caratteri generali dei secoli xvill e xix. Notizie sui prin-
cipali scrittori e sulle loro opere:

11 Giorno e le Odi del Parini; una tragedia dell'Alfleri; un

poemetto del Monti; i Sepolcri del Foscolo; i Canti del Leopardi;
i Promessi sposi del Manzoni; le Odi barbare del Carducci.

4. - Notizie di letteratura contemporanea ed esposizione del

contenuto di qualche opera ad essa appartenente.

II. - SiontA D'ITALIA.

1. - Stato d'Italia sullo scorcio del secolo xv. Lodovico il

Aforo. Carlo VIII. Fra Girolamo Savonatola. Luigi XII. Francesi e
Spagnoli nel fleame di Napoli. I Borgia. Giulio H; la I.ega di
Cambrai; la 1.ega Santa.

2. - Francesco le Carlo V. Giovanni dalle Bande Nere. Andrew

Doria. Caduta della Repubblica fiorentina. Alessandro e Cosimo
dei Medici. Il Concilio di Trento. Emanuele Filiberto. La pace di

Cateau Cambrésis.
3. --- Carlo Emanuele I. La Repubblica di Venezia. Battaglia di

Lepanto. Vittorio Amedeo I. Carlo Emanuele II. Insurrezione di
Palermo e di Napoli. Luigi XIV. Vittorio Amedeo II. 11 Principe
Engenio. I florboni a Parma e a Napoli. Carlo Emanuele 111. Cac-
clata degli Austriaci da Genova.

4. - [ principî riformatori in Italia. La Rivoluzione francese

Napoleone Bonaparte. Stati d'Italia al tempo della Rivoluzione
francese invasione francese in Italia. Il trattato di Compoformio.
Gli 'agstro-russi in Italia. Battaglia di Marengo. Napoleone Bona-
parte Imperatore e ne d'Italia. Caduta di Napoleone.

50 -- 1.a restaurazione e la Santa Alleanza. Moti liberali e costi-
tuzionali in Palia dal 1815 al 1831. L'Italia dal 1831 al 1848. Mazzini
e Groberti. I e riforme e gli statuti. Pio IX e Carlo Alberto. I,a
prima guerra di indipendenza.

6.: - Vittorio Emanuele II. Cavour. Garibahli. 11 Piemonte nel
decennio di preparazione. La seconda guerra d indipendenza. Gli
avvenimenti del 1860. Le annessioni. Terza guerra d'indipendenza.
La questione romana dal 1861 al 1870 e la legge delle guarentigie.

7. - I.'Italia dal 1870 al 1914. L'Italia nella guerra mondiale.
Vittorio Veneto.

8. - L'Italia Nuova.

III. - NOZIONI DI PEDAGOGIA E IGIENE.

1. - Dello sviluppo fisico, morale e intellettuale del fanciullo
e dell'adolescente.

(1) Il candidato dovrà dimostrare di avere conoscenza diretta
di almeno una dello opere indicate in ciascuna tesi.

2. - L'educazione collegiale. I convitti come istituti di educa-
zione; loro inpporti educativi con la famiglia e con la scuola; loro
funzione statale.

3. - L'educazione fisica, morale, civile ed estetica nel convitto.
4. - Gli studi dei convittori; le loro letture.
5. - L'ideale educativo nella nuova vita italiana e i còmpiti

del personale educativo dei convitti al riguardo.
6. - Principali norme igieniche da osservarsi nei convitti.
7. - Profilassi contro le malattie contagiose.
8. - Soccorsi urgenti in casi di infortunio.

IV. - NOZIONI DI DIRITTO CIVILE, COSTITUZIONALE E AMMINISTRATIVO.

a) Diritto civile.

L - Dennizione del diritto: interpretazione della legge.
'¿. - Cittadinanza, residenza, domicilio e dimora.
3. - Del matrimonio: condizioni necessarie per contrarlo e ce-

lebrazione di esso. Fillazione legittima e filiazione naturale. Rico-
noscimento dei figli naturali.- Legittimazione.

4. - Diritti e doveri dei coniugi riguardo alla prole. Adozione.
Patria potestá. Emancipazione. Tutela e consiglio di famiglia.

5. - Nozioni fondamentali del diritto di proprietà.
6. - Nozioni fondamentali del diritto delle obbligazioni.
7. - Nozioni fondamentali del diritto successorio.

b) Diritto costituzionale.

1. - Nozioni dello Stato. Concetto dello Stato Fascista.
2. --- Varie forme di Governo.
3. - Potere legislativo e potere costituzionale. Formazione delle

Camere legislative.
4. - Capo dello Stato e sue°attribuzioni. Primo Ministro Capo

del Governo e sue prerogative. Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. Ministri e responsabilità ministeriale

5. - Potere giudiziario e sue attribuzioni.

c) Dirillo amministrativo.

1. - Leggi, regolamenti, ordinanze, circolari.
2. - Pubblici impieghi. I principî di autorità e Yesponsabilità

nei pubblici impieghi. Diritti e doveri dei pubblici impiegati. Leggi
sugli impiegati civili dello Stato.

3. - Organizzazione dell'AmministraZione centrale. 11 potere
esecutivo. 11 He. 11 Primo Ministro Capo del Governo. Ministri Sot-
tosegretari di Stato. Presidenza del Consiglio dei Miriistri. Consiglio
dei Ministri. Corpi consultivi centrali. Organi centrali di controllo
giuridico.

4 - Degli enti autarchici. Provincia. Comune. Prefetto. Pode-
stA. Intendente di finanza. 11 Governatorato di Roma. Corporazioni
e Sindacati.

V. - NOZION1 DI LEGISLAZIONE SCOLASTICA.

1. - Ordinamento generale del Ministero dell'educazione nazio-
nale e degli uffici da esso dipendenti.

2. - Amministrazione scolastica regionale.
3. - Ordinamento dell istruzione elementare e media con spe-

ciale riguardo a quella agraria,

(7759)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€r€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


